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Per Paul Aivars Reichs

Grazie
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«Il dna non sa nulla e non si cura di nulla.  

Il dna, semplicemente, è.  

E noi danziamo alla sua musica.»

Richard Dawkins
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Martedì 5 ottobre

La ragazzina era morta, su questo non c’erano dubbi: chi 

aveva chiamato il 911 aveva detto che era morta, al pronto 

soccorso l’avevano dichiarata morta all’arrivo, il tossicologo 

aveva stabilito le cause della morte, il medico legale aveva fir-

mato il certificato.

La ragazzina era morta, ma non era questo il punto.

Squillò il telefono. Lo ignorai.

Fuori il cielo era un ammasso plumbeo di ardesia, fumo e 

verde. Il vento si faceva sempre più rabbioso.

Presto avrei dovuto andarmene.

La gamma di colori sul monitor non era molto diversa da 

quella fuori dalla finestra: le ossa spiccavano bianche come 

neve artica sullo sfondo grigiastro del muscolo.

Stavo esaminando le radiografie da quasi due ore, la fru-

strazione che cresceva di pari passo con la tempesta.

Ancora un’occhiata all’ultima lastra della serie, le mani, e 

poi arrivederci a tutti.

Mi sforzai di concentrarmi: carpo, metacarpo, falangi.

Drizzai la schiena all’improvviso, senza più far caso alle 

raffiche di vento e al cielo che diventava sempre più scuro.

Zoomai sul mignolo destro, poi sul sinistro.

Il telefono squillò di nuovo. Di nuovo lo ignorai.
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